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cattolici, come il Brasile, la Repubblica Argentina si discutono le norme 
regolatrici sul matrimonio, lo stesso divorzio degli stranieri che permette di 
frodar la legge col cambiar di nazionalità che si è applicato in molti Stati 
tra i quali, notevolissimo, l'Austria cattolica, e che in Italia ha richiamato 
l ’attenzione per varii recenti casi, sta a nuova prova di questa tendenza alla 
divorzialità di cui, per ogni paese, abbiamo notato il numero sempre mag­
giormente elevato. E benché la legge cerchi di vincolare e limitare questi e 
gli altri mezzi di divorzio, i matrimoni mal riusciti continuano ad aumentare 
il numero delle dissoluzioni.

A voler stabilire con le altre cause di divorzialità quella di influenza 
etnica non è certo facile per la relatività di dati: nou sembra tuttavia che 
questa abbia una grande efficacia rispetto al divorzio. La Svizzera potrebbe 
darcene un indice sulla maggior divorzialità nei cantoni tedeschi, e con altre 
osservazioni si può stabilire in generale una maggior propensione al divorzio 
tra i popoli germanici che tra quelli slavi e latini. Le osservazioni fatte negli 
Stati Uniti dimostrerebbero la razza nera più proclive al divorzio che non quella 
bianca. Altri statistici dimostrano invece perfettamente il contrario; ma ad 
ogni modo varie sono le ragioni che potrebbero influire sulla maggior divor­
zialità dei neri e non darebbero cosi una sicura dimostrazione dell’influenza 
etnica.

Le altre cause di indole puramente demografica invece hanno influenza 
reale, e di questi ci siamo trattenuti ed abbiamo dimostrato a volta a volta. 
Ricordiamo l’età dei coniugi, lo stato civile, le professioni, l’urbanismo accen- 
tratore, l’industrialismo che è caratteristica della società odierna, e l’alcoolismo, 
e le condizioni economiche varie, e le crisi che ne sono conseguenze relative.

Così ancora il fattor religioso che pur tende ad uguagliare genti di razza 
diversa, e le istituzioni politiche, democratiche, le cause storiche, e sulle 
altre, il concetto del matrimonio il cui sentimento di indissolubilità diventa 
a grado a grado meno vivo, ed assume vieppiù notabile il carattere di solo 
vincolo civile.

È la condizione giuridica e sociale della donna che, a grado migliorandosi 
e rispondendo maggiormente alle necessità della società odierna, impedirà 
sempre maggiormente i dissidi domestici e a dar stabilità alla famiglia, verso 
la quale pure si rinnovano idee e sentimenti per il migliorarsi della psico­
logia individuale e sociale.

Da questo complesso di fatti, che rapidamente abbiamo esaminato, il divorzio 
si palesa come fatto sociale di particolare importanza, legato in modo indis­
solubile a cause d’ordine sociale e morale, e si dimostra non come indice di 
concezione di costumi, ma come reazione, come mezzo riparatore ai mali 
famigliari, e il suo aumento si collega all'incivilimento dell’epoca nostra, 
conseguenza delle maggiori difficoltà della vita, affermazione sublime di 
quell’alto concetto dell’individualità propria che è la cosa più degna del nostro 
tempo.

Dott. Ernesto Lattes.
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